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“Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano. È Natale ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi limiti e la tua 
debolezza. È Natale ogni volta che permetti al Signore di rinascere per donarlo agli altri”          

Madre Teresa di Calcutta

La Fondazione RSA di Soncino Onlus augura a tutti
un Sereno Natale ed un Felice Anno Nuovo



PER INFORMAZIONI E APPUNTAMENTI:
- 0374.85117 (Fondazione)
- 328.0008114 (Dott.ssa Pendola)
- 333.2398335 (Dott.ssa Botta)
- info@fondazionesoncino.it

Venerdì 11 ottobre, in sala Filanda a Soncino, abbiamo 
presentato un nuovo importante servizio. Nei mesi scorsi è stato 
infatti intrapreso un percorso che, grazie alla collaborazione 
di professionisti qualificati, ci ha permesso di creare un’équipe 
di valutazione ed essere pertanto iscritti nell’elenco degli enti 
autorizzati alla diagnosi dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
(Decreto 387 del 21.08.2019 - ATS della Val Padana). 

Oltre al servizio diagnostico, offriremo alle scuole e alle famiglie, 
un servizio psicopedagogico rivolto ad alunni, dai 5 ai 16 anni, con 
un’ampia gamma di prestazioni: valutazione degli apprendimenti; 
consulenza psico-educativa per genitori e insegnanti; 
potenziamento delle abilità scolastiche e del metodo di studio; 
intervento specifico per alunni con DSA e ADHD; attività mirate 
a fronte di comportamenti problema; allenamento delle Funzioni 
Esecutive, quali memoria, attenzione, pianificazione, problem 
solving, e autocontrollo emotivo.

Il Prof. Tito Costa, membro del C.d.A. della Fondazione, 
ha introdotto i relatori manifestando che, una delle esigenze 
riscontrate negli anni, forse perché ben 2 componenti del Consiglio 
lavorano nel mondo della scuola, è stata quella di voler attivare il 
servizio di Valutazione dei DSA. Le richieste sempre più crescenti 
che giungono nelle neuropsichiatrie infantili del circondario, hanno 
infatti portato a tempi d’attesa molto lunghi, creando situazioni di 
disagio soprattutto a carico di alunni, famiglie e, perché no, docenti. 
Da questa riflessione è nata quindi l’idea di attivare un servizio in 

accreditamento, non solo per abbattere i tempi d’attesa per avere 
un responso da parte delle diverse equipe, ma anche di mettere in 
atto un sistema di lavoro che potesse diversificarsi dalla classica 
offerta e fungere da supporto alle parti in causa. Per questo motivo 
nella nostra equipe di lavoro abbiamo coinvolto, oltre alle figure 
del Neuropsichiatra, della Psicologa e della Logopedista che sono 
previste  dalla normativa, anche la figura di una Pedagogista e di 
un’ulteriore Psicologa per accompagnare e supportare al meglio le 
famiglie che si rivolgeranno a noi. 

Le Dott.sse Cristina Pendola e Paola Botta, che coordineranno 
questo nuovo servizio, hanno spiegato cosa sono i Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento, le modalità per effettuare una valutazione e, 
peculiarità della nostra offerta, il percorso da intraprendere una 
volta individuato il disturbo del bambino o, perché no, il supporto 
necessario qualora non ci sia una diagnosi. A conclusione della 
serata, è stato proiettato un piccolo spezzone di un film, come 
spunto di riflessione al pubblico in sala per far comprendere come 
lavora la mente di un bambino con disturbo dell’apprendimento. 

Ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato alla serata, tra i 
quali i rappresentanti dell’Amministrazione Comunale di Soncino, 
oltre che parecchi addetti ai lavori del mondo della scuola e tanti 
genitori.

Per qualsiasi dettaglio potrete rivolgervi all’ufficio della 
Fondazione.

DSA a Soncino – Diamo Spazio alle Abilità con questo nuovo 
importante progetto della Fondazione RSA Soncino Onlus



magica musica
In una sera di fine estate ci siamo lasciati emozionare e 

trasportare dalle note e dalle straordinarie doti di alcuni ragazzi 
magicamente abili a suonare melodie che arrivano dritte al cuore. 
Nello splendido cortile della filanda a Soncino l’orchestra Magica 
Musica di Castelleone, composta da ragazzi diversamente abili 
che da qualche mese sta facendo parlare di sé per la bravura e 
la notorietà riscossa, ha deliziato gli abitanti di Soncino. A questo 
concerto ha partecipato una nostra ospite della RSA, che è stata 
veramente contenta e soddisfatta della serata. Infatti racconta di 
essersi molto emozionata a vedere dei ragazzi che, nonostante 
alcune difficoltà, siano stati capaci di suonare e cantare così bene. 
“Ho provato grande tenerezza a guardarli mentre si esprimevano 
attraverso la musica” racconta Rosa. Inoltre dice “ascoltare 
l’orchestra dal vivo mi ha riportato alla memoria i bei tempi quando 
da giovane prendevo lezioni di pianoforte e passavo momenti 
spensierati ed indimenticabili a suonare”.

La nostra Rosa, attenta osservatrice, ha notato ed apprezzato 
anche come questo evento sia stato organizzato molto bene in 
tutti i suoi dettagli e come abbia saputo emozionare e coinvolgere 
tutti i presenti.

pensieri della rsd
Giulio racconta: Sono salito sul palco con la mia amica a 

consegnare i fiori ai parenti della nostre compagne morte, la 
Ivana e la Rosa, che hanno lasciato dei soldi alla casa di riposo 
per organizzare questo concerto. Hanno avuto un cuore grande 
a pensare a noi che continuiamo a vivere e a poter godere di uno 
spettacolo così emozionante come quello che ci è stato regalato 
dalla musica di questi ragazzi.

Marina racconta: mi avevano detto che l’orchestra era formata 
da ragazzi disabili, li avevo visti anche alla tv ma dal vivo ho capito 
che erano veramente bravi, nonostante siano disabili come me. 
Vale sempre il moto della rsd “se vuoi puoi”.

Francesco racconta: a me la musica piace molto, mi piace 
ascoltarla e cantarla, e devo dire che durante il concerto mi sono 
divertito, ho cantato e mi sono divertito come non mi accadeva da 
tanto tempo.

SAGRA DELLE RADICI
Evento particolarmente importante per gli ospiti della casa di 

riposo e, in particolare, per i nativi di Soncino, è la sagra delle radici, 
che cade la quarta domenica del mese di Ottobre. Ripensando 
ad essa si è tornati indietro nel tempo, nella loro giovinezza, e ci 
si è ricordati della fatica della raccolta, dell’effetto che tale tubero 
produce sull’organismo, ecc. Ecco alcune loro riflessioni:

 “Gli uomini le raccoglievano con la zappa e le donne restavano 
dietro per pulirle. Un mal di schiena! L’ho fatto per quasi due anni” 
Agnese

“Fanno bene all’intestino, sono depurative anche se come effetto 
collaterale (tutti lo sappiamo) sono abbastanza fastidiose!”

“Se hai i denti buoni le puoi mangiare anche crude” Stefano
“I due produttori principali erano Fulgosi e Zuccotti”

È una festa che attira persone da ogni dove per riscoprire, 
attraverso i diversi stand per le vie del borgo, le tradizioni, la storia 
e i luoghi più belli di Soncino ma soprattutto per riscoprire l’antica 
ricetta per cucinare le radici. Alcuni nostri ospiti, parlando della 
festa ci dicono: “Radici a disposizione per tutti e per tutto il paese, 

in particolare allestito sotto i portici del comune.” Iride 
 “Io ero molto contenta perché la mia attività ne traeva molto 

giovamento.” Innocenta
“Così tanta gente non l’avevo mai vista… quando sono 

arrivata in piazza, volevo comprare le radici ma sono rimasta a 
bocca asciutta perché erano già state tutte vendute” Ignazia

“È la festa più bella del paese, tantissime persone vengono 
da ogni parte dell’Italia per assaggiare le radici”

Anche noi siamo stati presenti in modo attivo alla festa: uno 
stand con i nostri “prodotti” dei laboratori di arte (RSD, RSA 
e CDI), oggetti semplici realizzati con materiale di riciclo e 
creati con tanto impegno e passione da ognuno dei nostri 
ospiti. 

Cogliamo l’occasione per ringraziare chi è passato per 
un saluto, chi ha osservato e apprezzato il nostro lavoro e 
chi ci ha sostenuti dedicandoci qualche momento della sua 
giornata.



Una pesca dal cuore d’oro
In questo numero di Infondazione, abbiamo voluto raccontare 

l’esperienza di quelle che noi comunemente chiamiamo, “le 
volontarie della pesca”! 

Come ben sapete, in occasione della Festa di Primavera e della 
Sagra delle radici, in paese trovate sempre uno spazio destinato 
alla pesca di beneficenza per la casa di riposo. Le signore che la 
organizzano vogliono chiamarla così per far capire, in modo ancora 
più immediato, a chi sia rivolto il loro gesto di generosità.

Abbiamo fatto loro qualche breve domanda e sono state 
estremamente felici di rispondere, sapendo che la loro esperienza 
potrà magari essere d’esempio per qualcun altro.

Da più di dieci anni organizzano la pesca di beneficenza, dopo 
aver iniziato a frequentare la struttura perché avevano ricoverato 
qui le loro mamme. Per Franca un impegno quotidiano a pranzo 
e a cena, mentre per Andreina, Giusy ed Alessandra, soprattutto 
con la pesca o con il bingo in piazza e Luisa con attività ricreative 
nei reparti. Fare le volontarie è molto gratificante perché un sorriso 
degli ospiti ripaga di tutte le fatiche, ma bisogna anche convivere 
con le regole della struttura che, negli ultimi anni, sono diventate 
a volte un po’ rigide. Abbiamo spiegato che non si tratta di una 
politica aziendale, ma che le indicazioni da ATS e organi di vigilanza 
competenti, ci obbligano a fare delle scelte che dall’esterno 
possono magari sembrare severe, ma servono soltanto a tutelare 
e preservare la sicurezza ed il benessere dei nostri ospiti. 

Con i fondi raccolti dalle iniziative benefiche negli anni scorsi 
abbiamo cercato di esaudire le loro richieste, comprando per 
esempio le tovaglie nuove nei reparti o destinando i proventi al 
servizio animazione per le proprie attività. Per il nuovo anno, 
parlando con Francesca, la coordinatrice degli Educatori, hanno 
abbozzato delle proposte di attività da organizzare ed hanno 
dato la loro disponibilità. Abbiamo infine chiesto che percezione 
si ha all’esterno della Fondazione e la risposta è stata oltremodo 
gratificante. Sapere infatti che, durante la pesca di beneficenza, 
la merce messa in palio, va letteralmente esaurita, vista la grande 
partecipazione, è un’enorme soddisfazione; vedere che la gente 
partecipa alle nostre iniziative è un segno tangibile di generosità e 
di attenzione verso la casa di riposo. 

Alla fine del nostro incontro, oltre a ringraziarle per il supporto, 
lasciandole parlare liberamente di quelle che sono le loro 
sensazioni, è stato emozionante vedere quanto credano in quello 
che fanno e quanto siano cari per loro i nostri anziani della RSA; 
parlano di loro con amore, con premura, quasi a volerli proteggere 
e questo è visibile in tutto ciò che fanno per noi.

Ringraziamo di cuore Andreina, Franca, Giusy, Alessandra e Luisa 
per il loro prezioso contributo, ma, più in generale, tutti i volontari 
che quotidianamente collaborano in reparto, supportando, con la 
loro generosità, il lavoro dei nostri operatori. 

Ricordiamo che le porte della Fondazione sono sempre aperte a 
tutti coloro che vogliano offrire il proprio sostegno, anche soltanto 
con un sorriso o un gesto di affetto ai nostri ospiti.

a merenda da Paolo e maria
Un pomeriggio siamo stati invitati a casa di Paolo e Maria  per 

un’altra  merenda ed è stata davvero una bellissima esperienza 
che viene descritta e ricordata cosi: 

“Mi è piaciuto molto andare a casa dei nostri volontari, ci hanno 
offerto di tutto: dolce, salato, bibite e tanta compagnia!!!! Come 
sempre! Sono davvero unici!“   Morgan 

“Stare con Paolo e Maria mi porta sempre una grande allegria e 
quando mi parlano della loro  nipote mi viene sempre da sorridere. 
Siamo stati benissimo ed ho mangiato davvero cibi squisiti!”  Giulio G.

“È la prima volta che mi reco a casa loro perché non sono arrivata 
da molto tempo in questa struttura, ma due persone come Paolo 
e Maria non mi è mai capitato di incontrarle. Ci hanno invitato 
a casa loro per una merenda ed è stata davvero un’esperienza 
molto piacevole. Mi sono sentita viva e voluta perché Maria mi era 
sempre vicino!”  Maria B.



Festa anni d’argento
La fine di agosto e l’inizio di settembre regalano alla Fondazione 

giorni emozionanti, concitati e ricchi di avvenimenti per festeggiare 
gli ospiti, i volontari ed il personale.

Il giovedì si parte con il bingo nel cortile della RSA: un momento 
ludico a cui partecipa sempre parecchia gente, che divide l’attesa 
dell’estrazione dei numeri con i nostri ospiti, nella speranza di 
vincere un premio.  Per gli ospiti è una serata attesa: in molti 
decidono infatti di partecipare sia della RSD che della RSA e 
diversi sono poi i commenti.

Peccato, mi mancava un numero e facevo tombola, perché non 
è stato estratto...

Dai è un gioco, lo sappiamo come funziona, l’importante è stato 
partecipare e divertirsi!

La prossima volta spero di essere più fortunata.
Esiste anche una sorta di rivalità buona e alla fine si contano 

i premi dei diversi reparti, per vedere chi tra i due è riuscito ad 
accaparrarsene in numero maggiore.

Il venerdì, in collaborazione con il Gruppo AVIS AIDO Amici dello 
Sport di Soncino, viene organizzata la “Marcia per tutte le età”: 
una marcia non competitiva per le vie del paese. È un evento che 
richiama parecchi podisti, non solo del paese, ma anche gruppi 
podistici del circondario. Il paese si riempie di colore e di pettorine 
che si muovono nelle vie del nostro borgo, uno dei più belli d’Italia. 
Sembrerebbe strano, ma anche i nostri ospiti vi partecipano: chi 
autonomamente con le proprie gambe, chi condotto in carrozzina, 
apprezzando la camminata, perché ogni volta riscoprono un 
angolo, uno scorcio del paese che non avevano mai notato e si 
stupiscono di come basti cambiare la compagnia o la direzione di 
marcia per scoprire paesaggi nuovi. Lo scopo della partecipazione 
è quello di poter godere della compagnia degli amici, dei volontari, 
che sempre offrono la loro disponibilità, per gli accompagnamenti 
e, se poi si riceve anche una coppa, esporla nei vari reparti, è 
sempre una fonte di orgoglio per i partecipanti.

Il sabato e la domenica gli ospiti, divisi per reparto, partecipano 
invece al pranzo comunitario, con amici, parenti, volontari, membri 
del Consiglio di Amministrazione della Fondazione, ma anche di 
tutte le associazioni che, a diverso titolo, collaborano per garantire 
ai ricoverati un servizio sempre d’eccellenza. Il mangiare e lo stare 
insieme è un momento conviviale e il fatto che gli ospiti possano 
condividerlo con le persone a loro più care, rappresenta il clou e la 
conclusione della festa anni argento. Il discorso della Presidente 
chiude le danze, ma le lascia allo stesso tempo aperte perché 
l’impegno a favore degli ospiti, esaltato in questi giorni, prosegue 
durante tutto l’anno.  

Virginio infatti commenta: “A me la festa è piaciuta soprattutto 
perché a pranzo c’erano con me i miei famigliari  ed ero molto 
contento”.

Ecco alcuni pensieri degli ospiti della casa di riposo:
“Eravamo in tantissimi: abbiamo mangiato molto bene e abbiamo 
passato un pomeriggio in allegria”
“Tante erano le autorità e i nostri volontari. La Comaroli è arrivata 
con il marito”
“Sono stata colpita dall’esposizione degli addobbi creati da noi. È 
stata un’emozione piacevole perché sono stati esposti.”
“Le portate erano gustose ed abbondanti. È sempre un piacere 
questa festa”.

Festa dei nonni
Per la festa dei nonni quest’anno è stato organizzato un pomeriggio 

musicale in casa di riposo con la partecipazione della nostra amata 
volontaria cantante Mariangela che ha intrattenuto gli ospiti con il 
suo repertorio di fantastiche canzoni. Cantante emozionante che 
comunica gioia ed entusiasmo con il suo talento e la sua voce 
che cattura, emoziona e trascina gli ospiti in un paio d’ore di canto 
irrefrenabile.

Festa importante quella dei nonni, molto sentita dai nostri ospiti e, 
quale miglior modo di festeggiare, se non con dell’ottima musica e 
una squisita fetta di torta alle mele? 



baskin

Abbiamo ricominciato a praticare il Baskin, una disciplina come il 
Basket, ma con una differenza molto importante: possono giocare 
anche i ragazzi in carrozzina come me! Io faccio parte di questa 
grandissima squadra da tempo, mi reco in palestra tutti i sabati 
pomeriggio, accompagnato da mia sorella Alessandra e faccio 
anche le partite... Pensate che dalla mia carrozzina lancio la palla 
e faccio tanti canestri. Con me c’è anche un carissimo amico, 
Federico: lui è dotato di una pallina speciale, più piccolina; quando 
fa canestro sorride sempre e mi si riempie il cuore di gioia quando 
lo vedo. 	Aspetto con trepidazione il sabato per incontrarmi con 
gli amici e tutti i nostri volontari che ci sostengono e ci aiutano in 
questa bellissima esperienza.

P.S. Divertitevi sempre in ogni cosa che fate!		   
Lorenzo

psicomotricitÀ

Da quando ho iniziato ad andare in palestra esterna, ed ormai 
è il secondo anno, ho cominciato a sentirmi meglio; tutti i giovedì 
mi preparo all’ora indicata per essere puntuale e aspetto che 
mi chiamino. Fino all’anno scorso c’erano Regina e Michele 
che conducevano insieme gli esercizi da fare; ho avuto modo di 
conoscerli e sono due persone formidabili. Quest’anno Regina può 
seguirci tutte le settimane, ma arriva un pochino dopo per impegni 
lavorativi e a me manca davvero molto perché è una persona molto 
simpatica ci tiene a noi. Mi ha promesso che comunque ci sarà tutti 
i giovedì e, come l’anno scorso, ci accompagnerà al Maneggio per 
fare l’attività con i cavalli. 

Sono comunque molto contento di frequentare la palestra perché 
è una passione molto bella e mi permette di uscire per più di un’ora 
e mezza.

Giulio L .

non solo per gioco

“Non Solo Per Gioco” è una manifestazione sportiva itinerante: 
coinvolge tutti i servizi della disabilità del territorio che, una volta 
al mese, si incontrano per fare dei giochi a squadre e, di solito, 
al termine delle attività, ci si ferma a pranzo tutti insieme. Il 24 
ottobre, ad Orzinuovi, abbiamo giocato a “bandierina” utilizzando 
però, al posto della bandiera, i cappellini. Non è stato semplice 
comprendere le regole, ma una volta recepito come e cosa fare, 
non ci ha fermato più nessuno. Il secondo gioco era simile a palla 
prigioniera, ovvero dovevamo colpire con una pallina l’avversario, 
correre per non farci prendere e riuscire ad eliminare tutti i 
componenti dell’altra squadra. Al termine abbiamo fatto dei tiri in 
porta e qui gli uomini si sono fatti superare dalla nostra Viviana 
che ha segnato e fatto goal per tutti. Al termine abbiamo pranzato 
tutti insieme, siamo rientrati nella nostra struttura e, anche se non 
abbiamo vinto, eravamo tutti felici e contenti per la bella mattinata 
trascorsa. Ora attendiamo la prossima data nel mese di novembre 
e, nel frattempo, ci stiamo già organizzando perché ad aprile la 
giornata sarà proprio a Soncino e dovremo prepararla noi!!!! 

Giulio G., Viviana e Giulio L.



SOGGIORNO ESTIVO

Anche quest’anno alcune persone della RSD e del CDI hanno 
trascorso una settimana al mare a Cesenatico, accompagnati da 
operatori e volontari. Ecco alcune loro riflessioni:

“Al mare mi sono divertita tanto perché ho fatto tanti bagni e ho 
preso il sole, inoltre ho mangiato proprio bene”  Maria T.

“Bellissima esperienza quella di ripetere le vacanze tutti insieme!!! 
Mi piace molto stare in spiaggia, ma il momento che preferisco è 
la sera, quando ci prepariamo ed usciamo per andare in centro a 
mangiare il gelato”  Viviana

“ Mi sono divertito soprattutto perché in mare giocavo a pallanuoto 
con Don Fabrizio e alcuni ragazzi; formidabile riuscire a batterli 
sempre, d’altronde sono ben allenato, faccio parte della squadra di 
Baskin Soncino”  Giulio G.

“Mi è piaciuto molto tornare a Cesenatico perché il posto ormai lo 
conosco bene. Bellissimo stare in spiaggia e in piscina, ma il mio 
posto preferito era il bar; oziare tutto il giorno è il mio forte!!! A casa 
faccio tanti compiti casalinghi, qui mi riposo”  Morgan

“Sono sempre felice di partire per il mare, è un’esperienza unica, 
mi diverto un mondo a fare il bagno in mare e ad andare in centro 
la sera”  Virginio

“Mi è piaciuto molto stare al mare anche quest’anno; ho fatto tanti 
bagni, tanti giri in paese e ho mangiato tanti gelati”  Francesco

AL CENTRO COMMERCIALE

Da qualche mese manteniamo un appuntamento fisso per una 
visita al Centro Commerciale; è un’occasione importante per 
sperimentarsi in contesti definiti “altri” e per avere la possibilità di 
fare acquisti, oltre che rifocillarsi con una sosta nei diversi punti 
ristoro. Ecco come sono state vissute queste esperienze: 

“Ho trascorso un pomeriggio speciale: c’erano tanti negozi e ho 
speso qualche euro per fare degli acquisti bellissimi!”    Daniele

“I centri commerciali sono la mia passione perché mi piace 
guardare le vetrine e scegliere cosa comprare!”  Giulio L.

“Al centro commerciale ho comprato una borsetta viola, tanto, 
ma tanto, carina. Sono stata entusiasta e spero di poterci andare 
ancora”  Viviana

“È stata un’esperienza differente dal solito. Ci siamo divertiti 
tanto a guardare le vetrine, a guardare le altre persone e abbiamo 
mangiato un gustoso gelato. Dopo aver guardato i vari negozi mi 
sono comprata una maglietta; mi sono emozionata!”  Marina

“Ho visto tanti vestiti e tante scarpe; mi son ricordata quando 
andavo a fare compere con mio marito e lui spesso mi dava consigli 
su cosa comprare”  Margherita

PET THERAPY

Con il termine pet therapy si indica 
letteralmente la terapia dell’animale da 
affezione: dall’unione dei due termini 
“pet” che significa animale d’affezione 
e “therapy” che significa terapia o 
cura. 

Per pet therapy, si intende una co-
terapia che si affianca a tradizionali 
cure, trattamenti e interventi socio-
sanitari già in corso. 

Essa non rappresenta una terapia 
a sé, ma si identifica come un 
intervento sussidiario che aiuta, 
rinforza, arricchisce e coadiuva le 
tradizionali terapie e può essere 
impiegata su pazienti di qualsiasi 
età, affetti da diverse patologie, con 
l’obiettivo di miglioramento della qualità 
di vita dell’individuo e del proprio stato 
di salute, rivalutando, nel contempo, il 
rapporto uomo-animale. 

La presenza di un animale permette 
in molti casi di consolidare il rapporto 
emotivo con il paziente favorendo il 

canale di comunicazione paziente-
animale-medico e stimolando una 
partecipazione attiva del soggetto 
stesso.
Quest’anno gli ospiti della RSA e della 

RSD hanno vissuto questa fantastica 
esperienza con due cani, Tina e Olivia, 
con i quali hanno avuto fin dall’inizio un 
ottimo feeling che ha favorito il crearsi 
di un legame importante. Gli ospiti si 
sono sperimentati nell’offrire ai cani 

dei biscotti, nell’accarezzarli, pettinarli 
e giocare con loro. Molte sono state le 
manifestazioni affettuose che si sono 
reciprocamente scambiati; gli ospiti non 
hanno dimostrato titubanze a hanno accolto i cani sulle loro gambe 
con grandi sorrisi e premurose cure. La parte più giocosa è stata 
quella in cui gli ospiti lanciavano la pallina e attendevano che il 
cane gliela riportasse, seguendo ogni movimento di quest’ultimi 
con uno sguardo divertito.

Daniele commenta: “I cani erano amorevoli e giocherelloni, mi 
sono divertito ed emozionato. Mi spiace che al momento non 
possano più venire”

Lorenzo commenta: “Io non ho cani, né gatti e mi è piaciuto molto 
conoscerne, in questa occasione, Tina che era più piccola e Olivia 
più grande. Mi sono risultati entrambi molto simpatici”
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E Fondazione
• Segreteria Amministrativa
e Informazioni tel. 0374/85117
tel. 0374/85327
(da lunedì a venerdì
ore 10.00-12.00 / 14.00-15.00
e sabato ore 10.00-12.00)

• Ambulatorio di Gallignano
tel. 0374/860930
(da lunedì a venerdì ore 9.45-10.30)

• Residenza Disabili 
tel. 0374/85624

• Servizi Domiciliari, Voucher
e prelievi domiciliari
tel. 0374/85278
(lunedì-mercoledì-venerdì
dalle 9.00 alle 13.30
martedì e giovedì ore 9.00-12.30
e 13.45-16.30)

• Reparto Cure Sub Acute
Largo Capretti, 2
Tel. 0374/83689 - Cell. 3287693575
Fax 0374/85887
Orario di visita:
9.00-11.30 / 13.00-15.00
19.00-21.30

Poliambulatori di Soncino
• Centro Unico di Prenotazione
CUP Largo Capretti, 2
tel. 0374/85633
(da lunedì a venerdì
8.30-12.30 / 14.00-17.00
sabato 10.00-11.30)
• Prenotazioni visite ed esami
Numero Verde 800 638 638
(da lunedì a sabato ore 8.00-20.00)
• Visite Domiciliari Geriatria
(disponibili in regime di libera 
professione - visite domiciliari)
Prenotazioni e info presso il CUP
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Cinque
per

mille
Il Cinque per mille a te costa solo 

una firma, per noi vale una fortuna!

Grazie a chi devolverà il 5 per mille 
alla Fondazione RSA Soncino Onlus

 
C.F. 83001010194

UN IMMENSO GRAZIE A:
Volontarie e volontari della RSA e della RSD
Volontarie del laboratorio di cucina al CDI, 

del laboratorio di psicomotricità
Gruppo DECA per il laboratorio della terracotta

Gruppo Baskin di Soncino
Anita per le bellissime borse in rafia

che realizza con tanto impegno
Volontari Enzo e Dario

VI RICORDIAMO CHE È DISPONIBILE
IL NOSTRO CALENDARIO 2020!!
NON LASCIARTELO SCAPPARE!!

CHIEDETE ALL’UFFICIO AMMINISTRATIVO
O AI NOSTRI EDUCATORI

Un sincero ringraziamento a Fiori e Piante Opizzi 
per gli omaggi floreali che dona ogni anno alla nostre 

ospiti e alla Fondazione in occasione degli eventi 
animativi

La nostra più sentita gratitudine alla Ferramenta 
Vanoli Spa per il costante supporto alle iniziative 

organizzate periodicamente dal servizio animazione

Grazie a Don Giuseppe, Don Fabrizio e Don 
Massimo per i locali messi  a disposizione per  la 

pesca di beneficenza organizzata della Fondazione in 
occasione della Sagra delle Radici


